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contro gli abusi nella prescrizione  
di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

PSICHIATRIA - GIÙ LE MANI DAI BAMBINI!  
 
Inquietanti etichettature che potrebbero raggiungere anche le nostre latitudini: "Suo 
figlio soffre di ADHD, lo porti dallo psichiatra", "Suo figlio è molto intelligente ma non 
si applica". Come avviene da tempo negli Stati Uniti, anche in Svizzera arriva la moda 
dello psicofarmaco ai bambini (seguirà l’antidepressivo per cani e gatti che strappano 
le tende e mordono le porte..). 
Il metilfenidato viene prescritto ai bambini etichettati con “disturbi dell'attenzione con 
o senza iperattività” (Attention Deficit Hyperactivity Disorder, ADHD). Si tratta di  uno 
stimolante e come tale appartiene alla categoria degli stupefacenti.  
Disturbo dell'attenzione e iperattività... In pratica viene diagnosticata questa presunta 
“malattia mentale” ai bambini con problemi di rendimento scolastico per lo più dovuto 
alla loro vivacità, difficoltà nello stare buoni, attenti e ubbidienti (cioè se hanno una 
personalità più spiccata di un tapiro in vacanza..). La verità è che si vorrebbe rendere 
anche la categoria dei bambini pronta a consumare farmaci, preparandoli così alla vita 
adulta…e quindi al farmaco come unica soluzione di ogni male relativo alla vita.. quindi 
una forma di “lavaggio del cervello”: impiantare l’idea nelle menti degli esseri umani 
ancora bambini che il farmaco “serve” a curare tutto.. Chi ci guadagna? 
  
Negli Stati Uniti l'uso di alcuni psicofarmaci per bambini (come il Ritalin) è in voga da 
tempo con incrementi significativi ogni anno e, sebbene l'uso su soggetti di età 
inferiore ai 6 anni venga sconsigliato dalle stesse case produttrici, ci sono stati 
incrementi fortissimi anche nelle prescrizioni a bambini in età prescolastica... Un giro 
d'affari valutato in miliardi di dollari. 
  
L'abuso del farmaco, usato con la pretesa di migliorare il rendimento scolastico di 
bambini sani ma afflitti da genitori con ansia da prestazione, da insegnanti 
incompetenti in materia di studio ed inabili alla tolleranza, e da etichettature 
nullascientifiche, pare sia anche alla base di atti di violenza originati da minorenni.  
Per quanto riguarda gli effetti collaterali in generale vengono minimizzati da psichiatri 
e medici che hanno prescritto psicofarmaci ai bambini, ma sono ormai moltissimi i 
genitori in Stati Uniti che lamentano di aver osservato gravi effetti collaterali sui propri 
figli.  
Sembra che si sia passati dal dare la colpa all’educazione impartita dai genitori al dare 
la colpa al cervello dei bambini … e le multinazionali farmacaotiche, grazie agli 
spacciatori nel campo psichiatrico ed i pochi medici che hanno perso la strada, 
seminano a go go farmaci o meglio droghe.. al futuro della società: i bambini.  
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